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CAPITOLO  1 

OGGETTO ED AMMONTARE DELL’APPALTO 
DESCRIZIONE, FORMA E PRINCIPALI DIMENSIONI DELLE OPERE 

VARIAZIONE DELLE OPERE 
 
 

Art. 1.1 
OGGETTO DELL’APPALTO 

 
Il presente Capitolato stabilisce le norme particolari di esecuzione che regolano l'appalto dei la-
vori di “Manutenzione straordinaria della rete idraulico scolante insistente nelle contrade 
Rene-Favale e Nicodemo in agro di Castellaneta 
Il presente Capitolato vale anche per l'esecuzione delle varianti al progetto suindicato che in 
qualsiasi momento l'Amministrazione intendesse apportare, nonché per tutte le prestazioni 
complementari che l'Amministrazione stessa, fino al collaudo, intendesse richiedere all'Impresa, 
e che l'Impresa si obbliga sin d'ora a soddisfare come specificato al seguente art. 1.5. 
 
 

Art. 1.2 
FORMA E AMMONTARE DELL’APPALTO  

 
Il presente appalto è dato a: Misura 
L’importo complessivo dei lavori comprensivo degli oneri per la sicurezza è di €. 70.500,00 (euro 
settantamilacinquecento/00) compreso l’onere relativo alle misure di sicurezza fisica dei lavora-
tori. 
 
 

Art.1.3 
DESCRIZIONE DEI LAVORI ED AGGIUDICAZIONE 

 
I lavori che formano l’oggetto dell’appalto possono riassumersi come appresso, salvo più preci-
se indicazioni che all’atto esecutivo potranno essere impartite dalla direzione dei lavori : 

 

 Espurgo di materiale di qualsiasi natura e consistenza escluso le materie luride, anche in pre-

senza di acqua, in canali scoperti rivestiti e non compresa la configurazione del fondo e delle 

scarpate, paleggio del materiale a uno o più sbracci, il tiro in alto, il deposito in cumuli sui cigli, il 

successivo trasporto a riempimento o in rilevato fino alla distanza di m. 50 oppure il trasporto 

fino al sito di carico sui mezzi di trasporto entro gli stessi limiti di distanza, eseguito con mezzi 

meccanici. per espurgo di materiale per profondita' da 0 a 2 mt 

 Scavo a sezione obbligata, eseguita con mezzi meccanici, fino alla profondità di 2 m, compresa 

l’estrazione e l’aggotto di eventuali acque, fino ad un battente massimo di 20 cm, il carico su 

mezzi di trasporto e l’allontanamento del materiale scavato nell'ambito del cantiere:  

 Demolizione totale o parziale di conglomerati cementizi di qualunque tipo, effettuata con mezzi 

meccanici, martelli demolitori, ecc., in qualsiasi condizione, altezza o profondità, compreso l'o-

nere per il calo o l'innalzamento dei materiali di risulta con successivo carico su automezzo, ta-

gli anche a fiamma ossidrica dei ferri, cernita dei materiali, accatastamenti, stuoie e lamiera per 

ripari, segnalazione diurna e notturna, recinzioni etc. e quant'altro occorre per dare il lavoro fini-

to in opera a perfetta regola d'arte. 

 Rinterro con materiali esistenti nell'ambito del cantiere, da prelevarsi entro 100 m dal sito d'im-

piego, compreso il dissodamento degli stessi, il trasporto con qualsiasi mezzo, la pistonatura a 

strati di altezza non superiore a cm 30 e la bagnatura.  

 Trasporto con qualunque mezzo a discarica di materiale di risulta di qualunque natura e specie 

purché esente da amianto, anche se bagnato, fino ad una distanza di km.10, compreso il carico 

e lo scarico, lo spianamento o l’eventuale configurazione del materiale scaricato con esclusione 

degli oneri di conferimento a discarica. 
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 Fornitura e posa in opera di calcestruzzo a prestazione garantita, in accordo alla UNI EN 206-1, 

per strutture non precompresse idrauliche (sponde di canali, vasche non interrate per il conte-

nimento di liquidi, sponde di contenimento di torrenti, briglie, etc.) in contatto con acque non 

contenenti anidride carbonica aggressiva ovvero con una concentrazione massima di 40 mg/l, 

situate in clima rigido, Classe di consistenza S3, Dmax aggregati 32 mm, Cl 0.4, aggregati non 

gelivi F2, F4 o MS25; escluso ogni altro onere: in Classe di esposizione ambientale XF3 (UNI 

11104).  

 Fornitura e posa in opera di acciaio per calcestruzzo armato ordinario, classe tecnica B450C, 

saldabile, conforme al D.M. 14/01/2008, disposto in opera secondo gli schemi di esecuzione del 

progettista delle strutture. Compreso gli oneri per la sagomatura, la legatura e le eventuali sal-

dature per giunzioni e lo sfrido, in barre ad aderenza migliorata nei diametri da 5 mm a 40 mm  

 Fornitura e posa in opera di casserature per getti di calcestruzzo, per opere in fondazione poste 

in opera, piane, curve o comunque sagomate, realizzate in legname in qualunque posizione, 

comprese le armature di sostegno necessarie e compresi pure il montaggio, lo smontaggio, lo 

sfrido, compresa altresì l'eventuale perdita di legname costituente le casserature, gli eventuali 

oneri di aggottamento, l’impiego di idonei disarmanti e quanto altro occorrente e necessario per 

dare l’opera a perfetta regola d’arte.  

 Barriera di sicurezza in acciaio zincato a caldo, retta o curva, cat. N 2, conforme al DM 18 feb-

braio 1992 n. 223 e successive modifiche (DM 03/06/98 e DM 11/06/99) montata su bordo late-

rale, sottoposta alle prove di impatto come definite dalle Autorita’ competenti, valutata al metro 

lineare di barriera compresi i sistemi di attacco necessari per il collegamento dei vari elementi. 

L’espletamento delle procedure per l’assegnazione dei lavori verrà effettuata mediante 
procedura negoziata ai sensi del comma 6 dell’art.57 del D.Lgs. 163/06, avendo 
prioritariamente accertato che la l’offerta presentata trovava copertura finanziaria  
Il contratto è stipulato “a misura” ed il relativo importo totale sarà quello risultante dall'importo 
dei lavori, determinato dall’offerta, in cui è compreso il compenso per le misure di sicurezza. 
 

 
Art. 1.4 

FORMA E PRINCIPALI DIMENSIONI DELLE OPERE 
 
La forma e le dimensioni delle opere oggetto dell’appalto, risultano dai disegni allegati al contrat-
to, che dovranno essere redatti in conformità alle norme UNI vigenti in materia. 
Inoltre per tutte le indicazioni di grandezza presenti sugli elaborati di progetto ci si dovrà attene-
re alle norme UNI CEI ISO 1000 e UNI CEI ISO 31 nonché alla norma UNI 4546. 
Di seguito si riporta una descrizione sommaria delle opere : 
 
 
Per interventi di espurgo : 
- canali rivestiti, semirivestiti e non rivestiti :     mc.  3832,95 
 
Per trasporto a rifiuto materiali 
- quantità pari al 30%di cui agli interventi di espurgo :   mc.  1149,89 
 
Demolizione e ricostruzione muratura in c.a. 
- Tratto canale danneggiato:       mc.      58,61 

 
Art.1.5 

VARIAZIONI ALLE OPERE PROGETTATE 
 
La Stazione Appaltante si riserva la insindacabile facoltà di introdurre nelle opere, all'atto esecu-
tivo, quelle varianti che riterrà opportune, nell'interesse della buona riuscita e dell'economia dei 
lavori, senza che l'Appaltatore possa trarne motivi per avanzare pretese di compensi ed inden-
nizzi, di qualsiasi natura e specie, non stabiliti nel Capitolato Generale d’Appalto dei Lavori 
Pubblici approvato con D.M. 145/2000 e nel presente Capitolato Speciale. 
Dovranno essere comunque rispettate le disposizioni di cui al D.Lgs. 12 aprile 2006 n. 163. 
Non sono considerati varianti e modificazioni gli interventi disposti dalla Direzione dei Lavori per 
risolvere aspetti di dettaglio e che siano contenuti entro un importo non superiore al 10% per i 
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lavori di recupero, ristrutturazione, manutenzione e restauro e al 5% per tutti gli altri lavori delle 
categorie dell'appalto, semprechè non comportino un aumento dell'importo del contratto stipula-
to per la realizzazione dell'opera. Le varianti derivanti da errori od omissioni in sede di progetta-
zione sono quelle di cui all’art. 132 comma 6 del D.Lgs. 12 aprile 2006 n. 163. 
Sono considerate varianti, e come tali ammesse, quelle in aumento o in diminuzione finalizzate 
al miglioramento dell'opera od alla funzionalità, che non comportino modifiche sostanziali e sia-
no motivate da obbiettive esigenze derivanti da circostanze sopravvenute ed imprevedibili al 
momento della stipula del contratto. 
L'importo di queste varianti non può comunque essere superiore al 10% dell'importo originario e 
deve trovare copertura nella somma stanziata per l'esecuzione dell'opera. 
Se le varianti derivano da errori od omissioni del progetto esecutivo ed eccedono il quinto 
dell'importo originario del contratto, si dovrà andare alla risoluzione del contratto ed alla indizio-
ne di una nuova gara, alla quale dovrà essere invitato a partecipare l'aggiudicatario iniziale. 
La risoluzione darà luogo al pagamento dei lavori eseguiti, dei materiali utili e del 10% dei lavori 
non eseguiti calcolato fino all'ammontare dei 4/5 dell'importo del contratto. 
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CAPITOLO 2 

DISPOSIZIONI PARTICOLARI RIGUARDANTI L'APPALTO 
E MODO DI VALUTARE I LAVORI 

 
 

 
Art. 2.1 

OSSERVANZA DEL CAPITOLATO GENERALE E DI 
 PARTICOLARI DISPOSIZIONI DI LEGGE 

 
L'appalto è soggetto all'esatta osservanza di tutte le condizioni stabilite nel D.M. 145/2000 
Capitolato generale per gli appalti delle opere dipendenti dal Ministero dei Lavori Pubblici. 
L’Appaltatore è tenuto alla piena e diretta osservanza di tutte le norme vigenti in Italia deri-
vanti sia da leggi che da decreti, circolari e regolamenti con particolare riguardo ai regola-
menti edilizi, d’igiene, di polizia urbana, dei cavi stradali, alle norme sulla circolazione strada-
le, a quelle sulla sicurezza ed igiene del lavoro vigenti al momento dell’esecuzione delle ope-
re (sia per quanto riguarda il personale dell’Appaltatore stesso, che di eventuali subappalta-
tori, cottimisti e lavoratori autonomi), alle disposizioni impartite dalle AUSL, alle norme CEI, 
UNI, CNR. 
Dovranno inoltre essere osservate le disposizioni di cui al D.Lgs. 493/96 ed al D.Lgs. 626/94 
e s.m.i., in materia di segnaletica di sicurezza sul posto di lavoro, nonché le disposizioni di 
cui al D.P.C.M. 1 marzo 1991 e s.m.i. riguardanti i “limiti massimi di esposizione al rumore 
negli ambienti abitativi e nell’ambiente esterno”, al D.Lgs. 277/91 e s.m.i.  ed alla legge 
447/95 e s.m.i (Legge quadro sull’inquinamento acustico ed i relativi decreti attuativi). 
 

 
Art. 2.2 

DOCUMENTI CHE FANNO PARTE DEL CONTRATTO  
 
Fanno parte integrante del contratto d'appalto, oltre al presente Capitolato speciale, il Capi-
tolato Generale (D.M. 145/2000); il Regolamento di attuazione della legge quadro sui lavori 
pubblici (DPR 207/2010 e s.m.i.)anche i seguenti documenti: 
a) Le Leggi, i Decreti, i Regolamenti e le Circolari Ministeriali emanate e vigenti alla data di 

esecuzione dei lavori; 
b) Le Leggi, i Decreti, i Regolamenti e le Circolari emanate e vigenti, per i rispettivi ambiti 

territoriali, nella Regione, Provincia e Comune in cui si eseguono le opere oggetto 
dell’appalto; 

c) Le norme emanate dal C.N.R., le norme U.N.I., le norme C.E.I., le tabelle CEI-UNEL, le 
altre norme tecniche ed i testi citati nel presente Capitolato; 

d) Il Computo Metrico Estimativo; 
e) Gli elaborati di progetto. 
 
Eventuali altri disegni e particolari costruttivi delle opere da eseguire non formeranno parte 
integrante dei documenti di appalto e la Direzione si riserva di consegnarli all’Appaltatore in 
quell’ordine che crederà più opportuno, in qualsiasi tempo, durante il corso dei lavori. 
Qualora uno stesso atto contrattuale dovesse riportare delle disposizioni di carattere discor-
dante, l’Appaltatore ne farà oggetto d’immediata segnalazione scritta alla Stazione Appaltan-
te per i conseguenti provvedimenti di modifica. 
Se le discordanze dovessero riferirsi a caratteristiche di dimensionamento grafico, saranno 
di norma ritenute valide le indicazioni riportate nel disegno con scala di riduzione minore. In 
ogni caso dovrà ritenersi nulla la disposizione che contrasta o che in minor misura collima 
con il contesto delle norme e disposizioni riportate nei rimanenti atti contrattuali. 
Nel caso si riscontrassero disposizioni discordanti tra i diversi atti di contratto, fermo restan-
do quanto stabilito nella seconda parte del precedente capoverso, l’Appaltatore rispetterà, 
nell’ordine, quelle indicate dagli atti seguenti: Contratto - Capitolato Speciale d’Appalto - E-
stimativo - Disegni. 
Qualora gli atti contrattuali prevedessero delle soluzioni alternative, resta espressamente 
stabilito che la scelta spetterà, di norma e salvo diversa specifica, alla Direzione dei Lavori. 
L’Appaltatore dovrà comunque rispettare i minimi inderogabili fissati dal presente Capitolato 
avendo gli stessi, per esplicita statuizione, carattere di prevalenza rispetto alle diverse o mi-
nori prescrizioni riportate negli altri atti contrattuali. 
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Art. 2.3 
QUALIFICAZIONE DELL'IMPRESA APPALTATRICE 

 
Ai sensi degli artt. 76, 77 e 78 del D.P.R. 207/2010, per quanto riguarda i lavori indicati dal 
presente Capitolato è richiesta la qualificazione dell’Appaltatore per le categorie e classifiche 
previste dagli artt. 5 e 40 del D.Lgs. 12 aprile 2006 n. 163. Ai sensi del DPR n.34/2000 la 
Categoria dell’opera è unica ed è la OG8 e la Classifica I. 
 
 

Art. 2.4 
CAUZIONE DEFINITIVA 

 
L’Appaltatore è obbligato a costituire a titolo di cauzione definitiva una garanzia fidejussoria 
pari al 10% (dieci per cento) dell’importo contrattuale, ai sensi dell’art. 113 del D.Lgs. 12 a-
prile 2006 n. 163. 
Qualora i lavori oggetto del presente capitolato vengano aggiudicati con ribasso d’asta supe-
riore al 10% (dieci per cento), la garanzia fiedejussoria è aumentata di tanti punti percentuali 
quanti sono quelli eccedenti il 10%; ove il ribasso sia superiore al 20%, l'aumento è di due 
punti percentuali per ogni punto di ribasso superiore al 20 %. 
La fidejussione bancaria o assicurativa suddetta dovrà prevedere espressamente la rinuncia 
al beneficio della preventiva escussione del debitore principale e la sua operatività entro 15 
giorni a semplice richiesta scritta della Stazione Appaltante. 
 

 
Art. 2.5 

DISCIPLINA DEL SUBAPPALTO 
 
L’affidamento in subappalto di parte delle opere e dei lavori deve essere sempre autorizzato 
dalla Stazione Appaltante ed è subordinato al rispetto delle disposizioni di cui all’art. 118 del 
D.Lgs. 12 aprile 2006 n. 163, tenendo presente che la quota subappaltabile della categoria 
prevalente non può essere superiore al 30%.  

 
 

Art. 2.6 
TRATTAMENTO DEI LAVORATORI 

 
Nell’esecuzione dei lavori che formano oggetto del presente appalto, l’Appaltatore è tenuto 
ad osservare, integralmente, il trattamento economico e normativo stabilito dai contratti col-
lettivi, nazionale e territoriale, in vigore per il settore e per la zona nella quale si eseguono le 
prestazioni. 
L’Appaltatore si obbliga, altresì, ad applicare il contratto o gli accordi medesimi, anche dopo 
la scadenza e fino alla loro sostituzione, e, se cooperative, anche nei rapporti con soci. 
I suddetti obblighi vincolano l’Impresa appaltatrice, anche se non sia aderente alle associa-
zioni stipulanti o se receda da esse, e ciò indipendentemente dalla natura industriale o arti-
giana, dalla struttura, dalla dimensione dell’Impresa stessa e da ogni altra sua qualificazione 
giuridica, economica o sindacale. 
L’Appaltatore è responsabile in solido, nei confronti della Stazione Appaltante, 
dell’osservanza delle norme anzidette da parte degli eventuali subappaltatori nei confronti 
dei loro dipendenti per le prestazioni rese nell'ambito del subappalto. 
Il fatto che il subappalto non sia stato autorizzato, non esime l’Impresa appaltatrice dalla re-
sponsabilità di cui al comma precedente e ciò senza pregiudizio degli altri diritti della Stazio-
ne Appaltante. 
L’Appaltatore è inoltre obbligato ad applicare integralmente le disposizioni di cui al comma 6 
dell’art. 118 e dell'art. 131 del D.Lgs. 12 aprile 2006 n. 163. 
L’Appaltatore è inoltre obbligato al versamento all’INAIL, nonché, ove tenuto, alle Casse Edi-
li, agli Enti Scuola, agli altri Enti Previdenziali ed Assistenziali cui il lavoratore risulti iscritto, 
dei contributi stabiliti per fini mutualistici e per la scuola professionale. 
L’Appaltatore è altresì obbligato al pagamento delle competenze spettanti agli operai per fe-
rie, gratifiche, ecc. in conformità alle clausole contenute nei patti nazionali e provinciali sulle 
Casse Edili ed Enti-Scuola. 
Tutto quanto sopra secondo il contratto nazionale per gli addetti alle industrie edili vigente al 
momento della firma del presente capitolato. 
L’Appaltatore e, per suo tramite, le Imprese subappaltatrici, dovranno presentare alla Sta-
zione Appaltante prima dell’emissione di ogni singolo stato avanzamento lavori, e comunque 
ad ogni scadenza bimestrale calcolata dalla data di inizio lavori, copia dei versamenti contri-
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butivi, previdenziali, assicurativi nonché di quelli dovuti agli organismi paritetici, previsti dalla 
contrattazione collettiva. 

 
 

Art. 2.7 
COPERTURE ASSICURATIVE 

 
Ai sensi dell’art. 129 del D.Lgs. 12 aprile 2006 n. 163, l’Appaltatore è obbligato a stipulare 
una o più polizze assicurative che tengano indenni la Stazione Appaltante da tutti i rischi di 
esecuzione da qualsiasi causa determinati, salvo quelli derivanti da errori di progettazione, 
insufficiente progettazione, azioni di terzi o cause di forza maggiore, e che prevedano anche 
una garanzia di responsabilità civile per danni a terzi nell’esecuzione dei lavori sino alla data 
di emissione del certificato di collaudo provvisorio o di regolare esecuzione. 
Di conseguenza è onere dell'Appaltatore, da ritenersi compensato nel corrispettivo 
dell’appalto, l’accensione, presso compagnie di gradimento della Stazione appaltante, di po-
lizze relative: 
1) all’assicurazione RCT per danni a persone, a cose e animali; tale polizza dovrà specifica-

tamente prevedere l’indicazione che tra le “persone si intendono compresi i rappresen-
tanti della Stazione appaltante, della Direzione dei Lavori e dei soggetti preposti 
all’assistenza giornaliera e al collaudo”. 

2) all’assicurazione contro i rischi dell’incendio, dello scoppio e dell’azione del fulmine per 
manufatti, materiali, attrezzature e opere provvisionali di cantiere. 

Le polizze di cui ai precedenti commi dovranno essere accese prima della consegna dei la-
vori e devono portare la dichiarazione di vincolo a favore della Stazione Appaltante e devono 
coprire l’intero periodo dell’appalto fino al completamento della consegna delle opere; devo-
no altresì risultare in regola con il pagamento del relativo premio per lo stesso periodo indi-
cato e devono essere esibite alla Stazione appaltante prima dell’inizio dei lavori e comunque 
prima della liquidazione del primo stato d’avanzamento, alla quale non si darà corso in as-
senza della documentazione comprovante l’intervenuta accensione delle polizze suddette. 

 
 

Art. 2.8 
CONSEGNA DEI LAVORI -  INIZIO E TERMINE PER L'ESECUZIONE -  

 SOSPENSIONE  
 
La consegna dei lavori all’Appaltatore sarà effettuata ai sensi dell’art.153, comma 1, del DPR 
207/2010 e s.m.i. , in conformità a quanto previsto nel Capitolato Generale d’Appalto e se-
condo le modalità previste dal suddetto D.P.R.  
Qualora la consegna, per colpa della Stazione Appaltante, non avviene nei termini stabiliti, 
l’Appaltatore ha facoltà di richiedere la rescissione del contratto; 
Nel giorno e nell’ora fissati dalla Stazione Appaltante, l’Appaltatore dovrà trovarsi sul posto 
indicato per ricevere la consegna dei lavori, che sarà certificata mediante formale verbale 
redatto in contraddittorio. 
All’atto della consegna dei lavori, l’Appaltatore dovrà esibire le polizze assicurative contro gli 
infortuni, i cui estremi dovranno essere esplicitamente richiamati nel verbale di consegna. 
L’ Appaltatore è tenuto a trasmettere alla Stazione appaltante, prima dell’effettivo inizio dei 
lavori e comunque entro cinque giorni dalla consegna degli stessi, la documentazione 
dell’avvenuta denunzia agli Enti previdenziali (inclusa la Cassa Edile) assicurativi ed infortu-
nistici comprensiva della valutazione dell’Appaltatore circa il numero giornaliero minimo e 
massimo di personale che si prevede di impiegare nell’appalto. 
Lo stesso obbligo fa carico all’Appaltatore, per quanto concerne la trasmissione della docu-
mentazione di cui sopra da parte delle proprie imprese subappaltatrici, cosa che dovrà av-
venire prima dell’effettivo inizio dei lavori e comunque non oltre dieci giorni dalla data 
dell’autorizzazione, da parte della Stazione appaltante, del subappalto o cottimo. 
L’Appaltatore dovrà dare ultimate tutte le opere appaltate entro il termine di 03 (tre) mesi 
naturali e consecutivi dalla data del verbale di consegna. In caso di ritardo sarà applicata 
una penale giornaliera dello 1 per mille (uno per mille) dell’ammontare netto contrattuale 
(art.298 DPR.207/2010), per ogni giorno naturale consecutivo di ritardo nell’ultimazione dei 
lavori o rispetto alle scadenze inderogabili fissate nel programma temporale dei lavori. 
 
La penale, nella stessa misura di cui sopra, trova applicazione anche in caso di ritardo: 
 
a. nell’inizio dei lavori rispetto alla data fissata dal direttore dei lavori per la consegna degli 

stessi; 
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b. nella ripresa dei lavori seguente un verbale di sospensione, rispetto alla data fissata dal 
direttore dei lavori; 

c. nel rispetto dei termini imposti dalla direzione lavori per il ripristino di lavori non accetta-
bili o danneggiati, o per l’assolvimento di obblighi a carico dell’appaltatore previsti dal 
presente Capitolato o da norme di legge e da questo disattesi; 

d. nel rispetto delle soglie temporali fissate a tale scopo nel cronoprogramma dei lavori. 
 
Se il ritardo dovesse essere superiore a 60 giorni naturali consecutivi  a partire dalla data di 
consegna, la Stazione Appaltante potrà procedere alla risoluzione del contratto ed 
all’incameramento della cauzione. 
L’Appaltatore dovrà comunicare per iscritto a mezzo lettera raccomandata R.R. alla Direzio-
ne dei Lavori l’ultimazione dei lavori non appena avvenuta. 
Non appena intervenuta la consegna dei lavori, è obbligo dell’Appaltatore procedere, nel 
termine di 5 giorni, all’impianto del cantiere, tenendo in particolare considerazione la situa-
zione di fatto esistente sui luoghi interessati dai lavori, nonché il fatto che nell’installazione e 
nella gestione del cantiere ci si dovrà attenere alle norme di cui ai D.P.R. 547/55 e s.m.i., 
164/56 e s.m.i. e 303/56 e s.m.i., al D. Lgs. 626/94 e s.m.i., al D. Lgs. 494/96 e s.m.i., non-
ché alle norme vigenti relative alla omologazione, alla revisione annuale e ai requisiti di sicu-
rezza di tutti i mezzi d’opera e delle attrezzature di cantiere. 
L’Appaltatore è tenuto, quindi, non appena avuti in consegna i lavori, ad iniziarli, proseguen-
doli poi attenendosi al programma operativo di esecuzione da esso redatto in modo da darli 
completamente ultimati nel numero di giorni naturali consecutivi previsti per l’esecuzione in-
dicato in precedenza, decorrenti dalla data di consegna dei lavori, eventualmente prorogati 
in relazione a quanto disposto dai precedenti paragrafi. 
Le sospensioni parziali o totali delle lavorazioni , già contemplate nel programma operativo 
dei lavori non rientrano tra quelle regolate dalla vigente normativa e non danno diritto 
all’Appaltatore di richiedere compenso o indennizzo di sorta né protrazione di termini contrat-
tuali oltre quelli stabiliti. 
Nell’eventualità che, successivamente alla consegna dei lavori insorgano, per cause imprevedibili 
o di forza maggiore, impedimenti che non consentano di procedere, parzialmente o totalmente, al 
regolare svolgimento delle singole categorie di lavori, l’Impresa appaltatrice è tenuta a proseguire i 
lavori eventualmente eseguibili, mentre si provvede alla sospensione, anche parziale, dei lavori 
non eseguibili in conseguenza di detti impedimenti. 
Con la ripresa dei lavori sospesi parzialmente, il termine contrattuale di esecuzione dei lavori viene 
incrementato, su istanza dell’Appaltatore, soltanto degli eventuali maggiori tempi tecnici stretta-
mente necessari per dare completamente ultimate tutte le opere, dedotti dal programma operativo 
dei lavori, indipendentemente dalla durata della sospensione. 
Ove pertanto, secondo tale programma, la esecuzione dei lavori sospesi possa essere effet-
tuata, una volta intervenuta la ripresa, entro il termine di scadenza contrattuale, la sospen-
sione temporanea non determinerà prolungamento della scadenza contrattuale medesima. 
Le sospensioni dovranno risultare da regolare verbale, redatto in contraddittorio tra Direzio-
ne dei Lavori ed Appaltatore, nel quale dovranno essere specificati i motivi della sospensio-
ne e, nel caso di sospensione parziale, le opere sospese. 
 

 
Art. 2.9 

SICUREZZA DEI LAVORI 
 

L’Appaltatore, nel caso in cui i lavori in oggetto non rientrino nell’ambito di applicazione del 
D.Lgs. 494/96 e s.m.i., è tenuto comunque a presentare un Piano di Sicurezza Sostitutivo 
del Piano di Sicurezza e coordinamento ed il Piano Operativo di Sicurezza 
Nei casi in cui è prevista la redazione del Piano di Sicurezza e Coordinamento, prima 
dell’inizio dei lavori ovvero in corso d’opera, le imprese esecutrici possano presentare al Co-
ordinatore per l’esecuzione dei lavori proposte di modificazioni o integrazioni al suddetto pi-
ano loro trasmesso al fine di adeguarne i contenuti alle tecnologie proprie dell’Appaltatore, 
sia per garantire il rispetto delle norme per la prevenzione degli infortuni e la tutela della sa-
lute dei lavoratori eventualmente disattese nel piano stesso. 
E’ compito e onere dell’Appaltatore ottemperare a tutte le disposizioni normative vigenti in campo 
di sicurezza ed igiene del lavoro che gli concernono e che riguardano le proprie maestranze, 
mezzi d’opera ed eventuali lavoratori  autonomi cui esse ritenga di affidare, anche in parte, i lavori 
o prestazioni specialistiche in essi compresi. 
In particolare l’Appaltatore dovrà, nell’ottemperare alle prescrizioni del D.Lgs. 626/94 e 
s.m.i., consegnare al Direttore dei lavori e al Coordinatore per l’esecuzione copia del proprio 
Documento di Valutazione Rischi (se redatto ai sensi dell’art. 4 del predetto D.Lgs. 626/94 e 
s.m.i.), copia della comunicazione alla AUSL e Ispettorato del Lavoro, del nominativo del re-
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sponsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione ai sensi dell’art. 8 del citato decreto, co-
pia della designazione degli addetti alla gestione dell’emergenza. 
All’atto dell’inizio dei lavori, e possibilmente nel verbale di consegna, l’Appaltatore dovrà di-
chiarare esplicitamente di essere perfettamente a conoscenza del regime di sicurezza del 
lavoro, ai sensi del D.Lgs. 494/96 e s.m.i., in cui si colloca l’appalto. 
L’Appaltatore dovrà portare a conoscenza del personale impiegato in cantiere e dei rappre-
sentanti dei lavori per la sicurezza il piano (o i piani) di sicurezza ed igiene del lavoro e gli 
eventuali successivi aggiornamenti, allo scopo di informare e formare detto personale, se-
condo le direttive eventualmente emanate dal Coordinatore per l’esecuzione. 
 

 
Art. 2.10 

ANTICIPAZIONE E PAGAMENTI IN ACCONTO 
 
Ai sensi dell'art. 5, comma 1, del D.Lgs. 79/97 e s.m.i., convertito con modificazioni dalla 
legge 140/97, non è dovuta alcuna anticipazione. 
L'Appaltatore avrà diritto a pagamenti in acconto, in corso d'opera, ogni qual volta il suo cre-
dito, al netto del ribasso d'asta e delle prescritte ritenute, raggiunga un importo pari ad 1/2 
(un mezzo) di quello contrattuale. 
I materiali approvvigionati nel cantiere, sempreché siano stati accettati dalla Direzione dei 
lavori, verranno compresi negli stati di avanzamento dei lavori per i pagamenti suddetti in 
misura non superiore alla metà del loro valore secondo quanto disposto dall'art. 28 del D.M. 
145/2000. 
Il certificato per il pagamento dell’ultima rata del corrispettivo, qualunque sia l'ammontare, 
verrà rilasciato dopo l'ultimazione dei lavori. 
Quando il certificato di pagamento, non venga emesso, per colpa della Stazione Appaltante, 
nei termini prescritti, si applicherà, in favore dell'Appaltatore, il disposto dell’art. 133 del 
D.Lgs. 12 aprile 2006 n. 163, il quale stabilisce che trascorsi tali termini oppure nel caso in 
cui l'ammontare delle rate di acconto, per le quali non sia stato tempestivamente emesso il 
certificato od il titolo di spesa, raggiunga il quarto dell'importo netto contrattuale, l'Appaltatore 
ha la facoltà di agire ai sensi dell'art. 1460 del c.c., ovvero, previa costituzione in mora della 
Stazione Appaltante e decorsi 60 giorni dalla data della costituzione stessa, di promuovere il 
giudizio arbitrale per la dichiarazione di risoluzione del contratto. 
 

 
Art. 2.11 

CONTO FINALE 
 
Si stabilisce che il conto finale verrà compilato entro 60 giorni dalla data dell'ultimazione dei 
lavori. 
 

 
Art. 2.12 

COLLAUDO 
 
La Stazione Appaltante entro trenta giorni dalla data di ultimazione dei lavori, ovvero dalla 
data di consegna dei lavori in caso di collaudo in corso d'opera, attribuiscono l'incarico del 
collaudo a soggetti di specifica qualificazione professionale commisurata alla tipologia e ca-
tegoria degli interventi, alla loro complessità e al relativo importo.  
Il collaudo stesso deve essere concluso entro sei mesi dalla data di ultimazione dei lavori. 
I termini di inizio e di conclusione delle operazioni di collaudo dovranno comunque rispettare 
le disposizioni di cui al D.P.R. 554/99, nonché le disposizioni dell’art. 141 comma 1 del 
D.Lgs. 12 aprile 2006 n. 163. 

 
 

Art. 2.13 
ONERI ED OBBLIGHI DIVERSI A CARICO DELL'APPALTATORE 

RESPONSABILITA' DELL'APPALTATORE 
 

Sono a carico dell’Appaltatore, oltre gli oneri e gli obblighi di cui al D.M. 145/2000 Capitolato 
Generale d’Appalto e al presente Capitolato Speciale, anche i seguenti: 
1) Nomina, prima dell'inizio dei lavori, del Direttore tecnico di cantiere, che dovrà essere 

professionalmente abilitato ed iscritto all'albo professionale. L'Appaltatore dovrà fornire 
alla Direzione dei Lavori apposita dichiarazione del direttore tecnico di cantiere di accet-
tazione dell'incarico. 
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2) I movimenti di terra ed ogni altro onere relativo alla formazione del cantiere attrezzato, in 
relazione all'entità dell'opera, con tutti i più moderni e perfezionati impianti per assicurare 
una perfetta e rapida esecuzione di tutte le opere prestabilite, la recinzione del cantiere 
stesso con solido stecconato in legno, in muratura, o metallico, secondo la richiesta della 
Direzione dei Lavori, nonché la pulizia e la manutenzione del cantiere, l'inghiaiamento e 
la sistemazione delle sue strade in modo da rendere sicuri il transito e la circolazione dei 
veicoli e delle persone addette ai lavori tutti. 

3) La guardia e la sorveglianza sia di giorno che di notte, con il personale necessario, del 
cantiere e di tutti i materiali in esso esistenti, nonché di tutte le cose della Stazione appal-
tante e delle piantagioni che saranno consegnate all'Appaltatore. Per la custodia dei can-
tieri installati per la realizzazione di opere pubbliche, l'Appaltatore dovrà servirsi di perso-
ne provviste della    qualifica di guardia particolare giurata. 

4) La costruzione, entro il recinto del cantiere e nei luoghi che saranno designati dalla Dire-
zione dei Lavori, di locali ad uso Ufficio del personale della direzione ed assistenza, arre-
dati, illuminati e riscaldati a seconda delle richieste della direzione, compresa la relativa 
manutenzione. 

5) L'approntamento dei necessari locali di cantiere, che dovranno essere dotati di adeguati 
servizi igienici e di idoneo smaltimento dei liquami. 

6) L'Appaltatore dovrà far eseguire, a proprie spese, le prove sui cubetti di calcestruzzo e 
sui tondini d'acciaio, per i quali i laboratori legalmente autorizzati rilasceranno i richiesti 
certificati. 

7) La esecuzione, presso gli Istituti incaricati, di tutte le esperienze e saggi che verranno in 
ogni tempo ordinati dalla Direzione dei Lavori, sui materiali impiegati o da impiegarsi nella 
costruzione, in correlazione a quanto prescritto circa l'accettazione dei materiali stessi. 
Dei campioni potrà essere ordinata la conservazione nel competente ufficio direttivo mu-
nendoli di suggelli a firma della Direzione dei Lavori e dell'Appaltatore nei modi più adatti 
a garantirne l'autenticità. 

8) La esecuzione di ogni prova di carico che sia ordinata dalla Direzione dei Lavori su pali di 
fondazione, solai, balconi, e qualsiasi altra struttura portante, di notevole importanza sta-
tica. 

9) La fornitura e manutenzione di cartelli di avviso, di fanali di segnalazione notturna nei 
punti prescritti e di quanto altro venisse particolarmente indicato dalla Direzione dei Lavo-
ri, a scopo di sicurezza. 

10) Il mantenimento, fino al collaudo, della continuità degli scoli delle acque e del transito sul-
le vie o sentieri pubblici o privati latistanti alle opere da eseguire. 

11) La gratuita assistenza medica agli operai che siano colpiti da febbri palustri. 
12) La fornitura di acqua potabile per gli operai addetti ai lavori. 
13) L'osservanza delle norme derivanti dalle vigenti leggi e decreti relativi alle assicurazioni 

varie degli operai contro gli infortuni sul lavoro, la disoccupazione involontaria, la invalidi-
tà e vecchiaia, la tubercolosi, e delle altre disposizioni in vigore o che potranno intervenire 
in corso di appalto. 

14) L'osservanza delle disposizioni di cui alla legge 68/99 e s.m.i. sulle “Norme per il diritto al 
lavoro dei disabili” e successivi decreti di attuazione. 

15) La comunicazione all'Ufficio, da cui i lavori dipendono, entro i termini prefissati dallo stes-
so, di tutte le notizie relative all'impiego della mano d'opera. Per ogni giorno di ritardo ri-
spetto alla data  fissata all'Ufficio per l'inoltro delle notizie suddette, verrà applicata una 
multa pari al 10% della penalità prevista all'art. "Consegna dei Lavori - Programma Ope-
rativo dei Lavori– Piano di Qualità di Costruzione e di Installazione - Inizio e Termine per 
l'Esecuzione - Consegne Parziali - Sospensioni" del presente Capitolato, restando salvi i 
più gravi provvedimenti che potranno essere adottati in conformità a quanto sancisce il 
Capitolato generale per la irregolarità di gestione e per le gravi inadempienze contrattuali. 

16) L'osservanza delle norme contenute nelle vigenti disposizioni sulla polizia mineraria di cui 
al D.P.R. 128/59 e s.m.i.. 

17) Le spese per la fornitura di fotografie delle opere in corso nei vari periodi dell'appalto, nel 
numero e dimensioni che saranno di volta in volta indicati dalla Direzione dei Lavori. 

18) L'assicurazione contro gli incendi di tutte le opere e del cantiere dall'inizio dei lavori fino al 
collaudo finale, comprendendo nel valore assicurato anche le opere eseguite da altre Dit-
te; l'assicurazione contro tali rischi dovrà farsi con polizza intestata alla Stazione Appal-
tante. 

19) Il pagamento delle tasse e l'accollo di altri oneri per concessioni comunali (licenza di co-
struzione, di occupazione temporanea di suolo pubblico, di passi carrabili, ecc.), nonché il 
pagamento di ogni tassa presente e futura inerente ai materiali e mezzi d'opera da impie-
garsi, ovvero alle stesse opere finite, esclusi, nei Comuni in cui essi sono dovuti, i diritti 
per l'allacciamento alla fognatura comunale. 
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20) La pulizia quotidiana dei locali in costruzione e delle vie di transito del cantiere, col per-
sonale necessario, compreso lo sgombero dei materiali di rifiuto lasciati da altre Ditte. 

21) Il libero accesso al cantiere ed il passaggio, nello stesso e sulle opere eseguite od in cor-
so d'esecuzione, alle persone addette a qualunque altra Impresa alla quale siano stati af-
fidati lavori non compresi nel presente appalto, e alle persone che eseguono lavori per 
conto diretto della Stazione Appaltante, nonché, a richiesta della Direzione dei Lavori, l'u-
so parziale o totale, da parte di dette Imprese o persone, dei ponti di servizio, impalcatu-
re, costruzioni provvisorie, e degli apparecchi di sollevamento, per tutto il tempo occor-
rente alla esecuzione dei lavori che la Stazione Appaltante intenderà eseguire diretta-
mente ovvero a mezzo di altre Ditte, dalle quali, come dalla Stazione Appaltante, l'Appal-
tatore non potrà pretendere compensi di sorta. 

22) Provvedere, a sua cura e spese e sotto la sua completa responsabilità, al ricevimento in 
cantiere, allo scarico e al trasporto nei luoghi di deposito, situati nell'interno del cantiere, 
od a piè d'opera, secondo le disposizioni della Direzione dei Lavori, nonché alla buona 
conservazione ed alla perfetta custodia dei materiali e dei manufatti esclusi dal presente 
appalto e provvisti od eseguiti da altre Ditte per conto della Stazione Appaltante. I danni 
che per cause dipendenti o per sua negligenza fossero apportati ai materiali e manufatti 
suddetti dovranno essere riparati a carico esclusivo dell'Appaltatore. 

23) La predisposizione, prima dell'inizio dei lavori, del piano delle misure per la sicurezza fisi-
ca dei lavoratori di cui al comma 7 dell’art. 118 e all’art. 131  del D.Lgs. 12 aprile 2006 n. 
163. 

24) L'adozione, nell'eseguimento di tutti i lavori, dei procedimenti e delle cautele necessarie 
per garantire la vita e la incolumità degli operai, delle persone addette ai lavori stessi e 
dei terzi, nonché per evitare danni ai beni pubblici e privati, osservando le disposizioni 
contenute nel D.P.R. 164/56 e s.m.i. e di tutte le norme in vigore in materia di infortunisti-
ca. 
Ogni responsabilità in caso di infortuni ricadrà pertanto sulla Direzione dei Lavori e 
sull'Appaltatore restandone sollevata la Stazione Appaltante nonché il suo personale 
preposto alla direzione e sorveglianza. 

25) Consentire l'uso anticipato dei locali che venissero richiesti dalla Direzione dei Lavori, 
senza che l'Appaltatore abbia perciò diritto a speciali compensi. Esso potrà, però, 
richiedere che sia redatto apposito verbale circa lo stato delle opere, per essere garantito 
dai possibili danni che potessero derivare ad esse. 
Entro 30 giorni dal verbale di ultimazione l'Appaltatore dovrà completamente sgombrare il 
cantiere dei materiali, mezzi d'opera ed impianti di sua proprietà. 
L’impresa resta responsabile del cantiere sino al collaudo dell’opera o diversamente sino 
all’emissione dell’apposito certificato di consegna delle aree di cantiere alla Stazione Ap-
paltante.  

26) Provvedere, a sua cura e spese, alla fornitura e posa in opera, nei cantieri di lavoro, delle 
apposite tabelle indicative dei lavori, anche ai sensi di quanto previsto dall’art. 118 com-
ma 5 del D.Lgs. 12 aprile 2006 n. 163. 

27) Trasmettere alla Stazione Appaltante, a sua cura e spese, gli eventuali contratti di su-
bappalto che egli dovesse stipulare, entro 20 giorni dalla loro stipula, ai sensi del comma 
2 dell’art. 118 del D.Lgs.12 aprile 2006 n. 163. La disposizione si applica anche ai noli a 
caldo ed ai contratti similari. 

 
 

Art. 2.14 
CARTELLI ALL'ESTERNO DEL CANTIERE 

 
L'Appaltatore ha l'obbligo di fornire in opera a sua cura e spese e di esporre all'esterno del 
cantiere, come dispone la Circolare Min. LL.PP. 1 giugno 1990, n. 1729/UL, due cartelli di 
dimensioni non inferiori a m. 1,00 (larghezza) per m. 2,00 (altezza) in cui devono essere in-
dicati la Stazione Appaltante, l'oggetto dei lavori, i nominativi dell'Impresa, del Progettista, 
della Direzione dei Lavori e dell' Assistente ai lavori; ed anche, ai sensi dell’art. 118 comma  
5 del D.Lgs. 12 aprile 2006 n. 163, i nominativi di tutte le imprese subappaltatrici e dei cotti-
misti nonché tutti i dati richiesti dalle vigenti normative nazionali e locali. 

 
 

Art. 2.15 
PROPRIETA' DEI MATERIALI DI ESCAVAZIONE E DI DEMOLIZIONE 

 
Per i materiali provenienti da escavazioni o demolizioni si prescrive quanto segue:  
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 Nel caso in cui detti materiali restino in proprietà alla Stazione Appaltante, l'Appaltatore 
deve trasportarli e regolarmente accatastarli nei luoghi indicati dalla Stazione Appaltante 
intendendosi  di ciò compensato coi prezzi degli scavi e delle demolizioni. 

 Nel caso in cui detti materiali siano ceduti all'Appaltatore si applica il disposto del terzo 
comma dell'art. 36 del Capitolato generale. 

 
 

Art.2.16 
DANNI DIPENDENTI DA FORZA MAGGIORE 

 
Fermo restando quanto stabilito dall’art.14 del Capitolato Generale  , nel caso si dovessero 
verificare danni imputabili a causa di forza maggiore, si procederà al loro accertamento nei 
termini e con le modalità fissati dagli articoli 20 del Capitolato Generale e 139 del DPR 
554/99, con la precisazione che la segnalazione deve avvenire, esclusivamente per iscritto, 
entro 03 (tre) giorni dal loro verificarsi pena la decadenza. 
Nel caso si dovessero verificare danni imputabili a causa di forza maggiore, si stabilisce che 
questi daranno luogo a compensi all’Impresa, solo se si riferiscono ad opere già eseguite, 
secondo gli ordini ricevuti, e come tali, già contabilizzate. 
Ogni altro danno di forza maggiore, anche a mezzi d’opera, a materiali ed a è provviste, re-
sterà a completo carico dell’Impresa, che dovrà organizzarsi con la massima cura per evitar-
li. 
L’impresa è obbligata ad impiegare ed eseguire tutte le opere provvisionali ed usare tutte le 
cautele ritenute a suo giudizio indispensabili per la buona riuscita delle opere e per la loro 
manutenzione e per garantire, da eventuali danni, sia le attrezzature di cantiere sia le opere 
stesse. 
Pertanto, i materiali approvvigionati in cantiere ed a piè d’opera, sino alla loro completa posa 
in opera, rimarranno a rischio e pericolo dell’Appaltatore per qualunque causa di deteriora-
mento o perdita e potranno essere rifiutati se al momento dell’impiego  non fossero più rite-
nuti idonei dalla Direzione Lavori. 
Resta convenuto, in particolare, che durante il periodo dei lavori e fino al collaudo, per gli 
scavi in genere, sia di sbancamento, a sezione ristretta, nonché di fondazione, gli interrimen-
ti dovuti a causa di forza maggiore, ivi compresi gli eventi meteorici eccezionali, non saranno 
considerati “danni di forza maggiore” qualora il loro volume sia inferiore di 1/10 del volume 
dello scavo già eseguito. Pertanto sarà pagato all’Impresa soltanto la rimozione di materiale 
eccedente al 1/10 con il relativo prezzo di elenco contrattuale. 
 

 
Art. 2.17 

DEFINIZIONE DELLE CONTROVERSIE 
 

La definizione di eventuali controversie tra l’Appaltatore e la Stazione Appaltante dovrà av-
venire secondo le procedure indicate dagli  artt. 240, 241 e 243 del D.Lgs. 12 aprile 2006 n. 
163, con esclusione della competenza arbitrale. 
 

 
Art. 2.18 

NORME PER LA MISURAZIONE E VALUTAZIONE DEI LAVORI 
 

Nel caso di gara esperita con offerta con unico ribasso e appalto di lavori esclusiva-
mente a misura, l'importo di ciascuno Stato di Avanzamento dei Lavori deve essere calcola-
to come descritto di seguito: 
a) Per i lavori esclusivamente a misura, moltiplicando i prezzi di progetto di ciascuna la-
vorazione per le quantità di lavorazioni realizzate; all'importo così calcolato viene detratto il 
ribasso d’asta. 
All’importo così calcolato viene aggiunta la percentuale dell'importo degli oneri della sicurez-
za corrispondente all'avanzamento dei lavori. 
Nel caso di gara esperita con offerta a prezzi unitari e appalto di lavori esclusivamente 
a misura lo Stato di Avanzamento Lavori va calcolato come descritto nel caso a). 
Contabilizzazione delle varianti 
Nel caso di variante in corso d'opera gli importi in più ed in meno sono valutati con i prezzi di 
progetto e soggetti al ribasso d'asta che ha determinato l'aggiudicazione della gara ovvero 
con i prezzi offerti dall'appaltatore nella lista in sede di gara. 
Le norme di misurazione per la contabilizzazione saranno le seguenti: 
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2.18.1) Scavi in Genere 
Oltre che per gli obblighi particolari emergenti dal presente articolo, con i prezzi di elenco per 
gli scavi in genere l'Appaltatore devesi ritenere compensato per tutti gli oneri che esso dovrà 
incontrare: 
- per taglio di piante, estirpazione di ceppaie, radici, ecc.; 
- per il taglio e lo scavo con qualsiasi mezzo delle materie sia asciutte che bagnate, di 

qualsiasi consistenza ed anche in presenza d'acqua; 
- per paleggi, innalzamento, carico, trasporto e scarico a rinterro od a rifiuto entro i limiti 

previsti in elenco prezzi, sistemazione della materie di rifiuto, deposito provvisorio e suc-
cessiva ripresa; 

- per la regolazione delle scarpate o pareti, per lo spianamento del fondo, per la formazio-
ne di gradoni, attorno e sopra le condotte di acqua od altre condotte in genere, e sopra le 
fognature o drenaggi secondo le sagome definitive di progetto; 

- per puntellature, sbadacchiature ed armature di qualsiasi importanza e genere secondo 
tutte le prescrizioni contenute nel presente capitolato, comprese le composizioni, scom-
posizioni, estrazioni ed allontanamento, nonché sfridi, deterioramenti, perdite parziali o 
totali del legname o dei ferri; 

- per impalcature ponti e costruzioni provvisorie, occorrenti sia per il trasporto delle materie 
di scavo e sia per la formazione di rilevati, per passaggi, attraversamenti, ecc.; 

- per ogni altra spesa necessaria per l'esecuzione completa degli scavi. 
La misurazione degli scavi verrà effettuata nei seguenti modi: 
- il volume degli scavi di sbancamento verrà determinato con il metodo delle sezioni rag-

guagliate in base ai rilevamenti eseguiti in contraddittorio con l'Appaltatore, prima e dopo 
i relativi lavori; 

- gli scavi di fondazione saranno computati per un volume uguale a quello risultante dal prodotto 
della base di fondazione per la sua profondità sotto il piano degli scavi di sbancamento, ovvero 
del terreno naturale quando detto scavo di sbancamento non viene effettuato. 

Al volume così calcolato si applicheranno i vari prezzi fissati nell'elenco per tali scavi; vale a dire 
che essi saranno valutati sempre come eseguiti a pareti verticali ritenendosi già compreso e com-
pensato con il prezzo unitario di elenco ogni maggiore scavo. 
Tuttavia per gli scavi di fondazione da eseguire con l'impiego di casseri, paratie o simili strutture, 
sarà incluso nel volume di scavo per fondazione anche lo spazio occupato dalle strutture stesse. 
I prezzi di elenco, relativi agli scavi di fondazione, sono applicabili unicamente e rispettivamente ai 
volumi di scavo compresi fra piani orizzontali consecutivi, stabiliti per diverse profondità, nello 
stesso elenco dei prezzi. Pertanto la valutazione dello scavo risulterà definita per ciascuna zona, 
dal volume ricadente nella zona stessa e dall'applicazione ad esso del relativo prezzo di elenco. 
 
2.18.2) Manodopera. 
 
Gli operai per i lavori in economia dovranno essere idonei al lavoro per il quale sono richiesti 
e dovranno essere provvisti  dei  necessari attrezzi. 
L'Appaltatore è obbligato, senza compenso alcuno, a  sostituire tutti quegli operai  che non 
soddisfino alla  Direzione dei Lavori. 
Circa le  prestazioni  di  mano d'opera  saranno  osservate  le disposizioni e  convenzioni 
stabilite dalle  leggi e dai  contratti collettivi di lavoro,  stipulati e convalidati a norma delle  
leggi  sulla disciplina giuridica dei rapporti collettivi. 
Nell'esecuzione  dei lavori  che formano  oggetto del  presente appalto, l'Appaltatore si ob-
bliga  ad applicare integralmente tutte  le norme contenute  nel contratto collettivo  nazionale 
di lavoro  per gli operai dipendenti  dalle aziende industriali edili ed affini  e negli accordi  lo-
cali integrativi dello  stesso, in  vigore per  il  tempo e nella località in cui si svolgono i lavori 
anzidetti. 
L'Appaltatore si obbliga  altresì ad applicare  il contratto e  gli accordi medesimi anche dopo 
la scadenza e fino alla sostituzione e,  se cooperative, anche nei rapporti con i soci. 
I  suddetti  obblighi vincolano  l'Appaltatore  anche  se  non  sia aderente  alle associazioni  
stipulanti  o receda  da  esse e indipendentemente dalla natura industriale  della stessa e da  
ogni  altra sua qualificazione giuridica, economica o sindacale. 
L'Appaltatore è responsabile  in rapporto alla Stazione  appaltante dell'osservanza  delle 
norme  anzidette  da parte  degli  eventuali subappaltatori nei confronti dei rispettivi loro di-
pendenti,  anche nei casi in  cui il contratto  collettivo non disciplini  l'ipotesi  del subappalto. 
Il fatto che il subappalto sia o non sia stato autorizzato, non esime l'Impresa dalla  responsa-
bilità di cui al comma precedente  e ciò senza  pregiudizio degli  altri diritti  della Stazione 
appaltante. 
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Non sono, in ogni caso, considerati subappalti le commesse date  dall'Impresa ad altre im-
prese: 
a) per la fornitura di materiali; 
b) per la fornitura  anche in opera  di manufatti ed  impianti  speciali che si eseguono a mez-
zo di Ditte specializzate. 
 
2.18.3) Noleggi. 
 
Le macchine  e gli attrezzi dati  a noleggio debbono essere  in perfetto stato di  servibilità e 
provvisti  di tutti gli  accessori necessari  per  il  loro  regolare  funzionamento.  Sono  a  cari-
co esclusivo dell'Appaltatore la  manutenzione degli attrezzi e  delle  macchine. 
Il prezzo comprende  gli oneri relativi  alla mano d'opera,  al combustibile, ai lubrificanti, ai 
materiali di consumo, all'energia elettrica  ed a  tutto quanto  occorre per  il funzionamento  
delle  macchine. 
Con i  prezzi di noleggio delle  motopompe oltre la pompa  sono compensati il motore, o la 
motrice, il gassogeno, e la caldaia,  la linea per  il  trasporto dell'energia  elettrica ed,  ove  
occorra,  anche il trasformatore. 
I prezzi  di  noleggio di  meccanismi  in genere  si  intendono corrisposti  per tutto  il  tempo  
durante il  quale  i  meccanismi rimangono a piè d'opera a disposizione della Stazione Appal-
tante e  cioè anche  per  le ore in  cui  i meccanismi  stessi  non  funzionano, applicandosi  il  
prezzo  stabilito  per  meccanismi  in funzione soltanto alle ore  in cui essi sono  in attività di 
lavoro;  quello relativo a  meccanismi in riposo in  ogni altra condizione di  cose anche per 
tutto il tempo impiegato per riscaldare la caldaia e  per  portare a regime i meccanismi. 
Nel prezzo del noleggio sono compresi e compensati gli oneri  e tutte  le  spese  per  il  tra-
sporto  a  piè  d'opera, montaggio,  smontaggio ed allontanamento dei detti meccanismi. 
Per  il noleggio dei  carri e degli  autocarri il prezzo  verrà corrisposto soltanto  per  le  ore di  
effettivo  lavoro  rimanendo  escluso ogni compenso per qualsiasi altra causa o perditempo. 
 
2.18.4) Trasporti. 
 
Con i prezzi dei trasporti si intende compensata anche la spesa per i materiali di consumo, la 
mano d'opera del conducente, e  ogni  altra spesa occorrente. 
I mezzi  di trasporto per i  lavori in economia debbono  essere forniti  in  pieno  stato di  effi-
cienza  e  corrispondere alle  prescritte caratteristiche. 
La valutazione delle  materie da trasportare è fatta a  seconda  dei casi, a volume od a peso 
con riferimento alla distanza. 

 
 
 

Art. 2.19 
DISPOSIZIONI GENERALI RELATIVE AI PREZZI DEI LAVORI A MISURA  

E DELLE SOMMINISTRAZIONI PER OPERE IN ECONOMIA 
INVARIABILITA' DEI PREZZI - NUOVI PREZZI 

 
I prezzi unitari in base ai quali saranno pagati i lavori appaltati a misura e le somministrazio-
ni, dopo deduzione del pattuito ribasso d'asta calcolato sull’importo complessivo a base 
d’asta, indicati nel computo estimativo allegati al contratto, compensano: 
a) circa i materiali, ogni spesa (per fornitura, trasporto, dazi, cali, perdite, sprechi, ecc.), 

nessuna eccettuata, che venga sostenuta per darli pronti all'impiego, a piede di qualun-
que opera; 

b) circa gli operai e mezzi d'opera, ogni spesa per fornire i medesimi di attrezzi e utensili del 
mestiere, nonché per premi di assicurazioni sociali, per illuminazione dei cantieri in caso 
di lavoro notturno; 

c) circa i noli, ogni spesa per dare a piè d'opera i macchinari e mezzi pronti al loro uso; 
d) circa i lavori a misura ed a corpo, tutte le spese per forniture, lavorazioni, mezzi d'opera, 

assicurazioni d'ogni specie, indennità di cave, di passaggi o di deposito, di cantiere, di 
occupazione temporanea e d'altra specie, mezzi d'opera provvisionali, carichi, trasporti e 
scarichi in ascesa o discesa, ecc., e per quanto occorre per dare il lavoro compiuto a per-
fetta regola d'arte, intendendosi nei prezzi stessi compreso ogni compenso per gli oneri 
tutti che l'Appaltatore dovrà sostenere a tale scopo, anche se non esplicitamente detti o 
richiamati nei vari articoli e nell'elenco dei prezzi del presente Capitolato. 

I prezzi medesimi, per lavori a misura, diminuiti del ribasso offerto, si intendono accettati 
dall'Appaltatore in base ai calcoli di sua convenienza, a tutto suo rischio e sono fissi ed inva-
riabili 
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E’ esclusa ogni forma di revisione prezzi e non si applica il primo comma dell’art. 1664 del 
Codice Civile, ai sensi di quanto previsto dall’art. 133 comma 2 del D.Lgs. 12 aprile 2006 n. 
163.  
Tuttavia, ai sensi dell’art. 133 comma 2 del D.Lgs. 12 aprile 2006 n.163, qualora il prezzo di 
singoli materiali da costruzione, per effetto di circostanze eccezionali, subisca variazioni in 
aumento o in diminuzione, superiori al 10 per cento rispetto al prezzo rilevato dal Ministero 
delle infrastrutture e dei trasporti nell'anno di presentazione dell'offerta con decreto, si fa 
luogo a compensazioni, in aumento o in diminuzione, per la percentuale eccedente il 10 per 
cento e nel limite delle risorse di cui al comma 4 e segg., art. 133,. D.Lgs. 12 aprile 2006 
n.163. 
 
La compensazione è determinata applicando la percentuale di variazione che eccede il 10 
per cento al prezzo dei singoli materiali da costruzione impiegati nelle lavorazioni contabiliz-
zate nell'anno solare precedente al decreto di cui al comma successivo, nelle quantità accer-
tate dalla Direzione dei Lavori.Il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, entro il 30 giu-
gno di ogni anno, a partire dal 30 giugno 2005, rileva con proprio decreto le variazioni per-
centuali annuali dei singoli prezzi dei materiali da costruzione più significativi.  
Per quanto riguarda eventuali categorie di lavoro non contemplate nelle voci dell’elenco 
prezzi allegato, si procederà alla promozione di nuovi prezzi con le modalità stabilite dall'art. 
163 del D.P.R. 207/2010 oltre a quanto previsto nelle indicazioni generali poste in calce 
dell’elenco prezzi allegato.  I detti prezzi si intendono invariabili in modo assoluto ed indipen-
denti da qualsiasi eventualità o sfavorevole circostanza che possa verificarsi successiva-
mente. 
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CAPITOLO 3 
 

MODO DI ESECUZIONE DI OGNI CATEGORIA DI LAVORO 
 
 

Art. 3.1 
SCAVI IN GENERE 

 
Gli scavi in genere per qualsiasi lavoro, a mano o con mezzi meccanici, dovranno essere ese-
guiti secondo i disegni di progetto e la relazione geologica e geotecnica di cui al D.M. 11 marzo 
1988 integrato dalla Circolare Min. LL.PP. del 9 gennaio 1996, n. 218/24/3, nonchè secondo le 
particolari prescrizioni che saranno date all'atto esecutivo dalla Direzione dei Lavori. 
Nell'esecuzione degli scavi in genere l'Appaltatore dovrà procedere in modo da impedire sco-
scendimenti e franamenti, restando esso, oltrechè totalmente responsabile di eventuali danni 
alle persone ed alle opere, altresì obbligato a provvedere a suo carico e spese alla rimozione 
delle materie franate. 
L'Appaltatore dovrà, inoltre, provvedere a sue spese affinchè le acque scorrenti alla superficie 
del terreno siano deviate in modo che non abbiano a riversarsi nei cavi. 
Le materie provenienti dagli scavi, ove non siano utilizzabili o non ritenute adatte (a giudizio in-
sindacabile della Direzione dei Lavori) ad altro impiego nei lavori, dovranno essere portate fuori 
della sede del cantiere, alle pubbliche discariche ovvero su aree che l'Appaltatore dovrà prov-
vedere a rendere disponibili a sua cura e spese. 
Qualora le materie provenienti dagli scavi debbano essere successivamente utilizzate, esse do-
vranno essere depositate $MANUAL$, previo assenso della Direzione dei Lavori, per essere poi 
riprese a tempo opportuno. In ogni caso le materie depositate non dovranno essere di danno ai 
lavori, alle proprietà pubbliche o private ed al libero deflusso delle acque scorrenti in superficie. 
La Direzione dei Lavori potrà fare asportare, a spese dell'Appaltatore, le materie depositate in 
contravvenzione alle precedenti disposizioni. 
Qualora i materiali siano ceduti all'Appaltatore, si applica il disposto dell'art. 36 del Capitolato 
Generale d'appalto. 
 
 

Art. 3.2 
SCAVI DI SBANCAMENTO 

 
Per scavi di sbancamento o sterri andanti s'intendono quelli occorrenti per lo spianamento o si-
stemazione del terreno su cui dovranno sorgere le costruzioni, per tagli di terrapieni, per la for-
mazione di cortili, giardini, scantinati, piani di appoggio per platee di fondazione, vespai, rampe 
incassate o trincee stradali, ecc., e in generale tutti quelli eseguiti a sezione aperta su vasta su-
perficie ove sia possibile l'allontanamento delle materie di scavo evitandone il sollevamento, sia 
pure con la formazione di rampe provvisorie ecc.  
Saranno pertanto considerati scavi di sbancamento anche quelli che si trovano al di sotto del 
piano di campagna o del piano stradale di progetto (se inferiore al primo), quando gli scavi rive-
stano i caratteri sopra accennati.  

 
 

Art. 3.3 
SCAVI DI FONDAZIONE OD IN TRINCEA 

 
Per scavi di fondazione in generale si intendono quelli incassati ed a sezione ristretta necessari 
per dar luogo ai muri o pilastri di fondazione propriamente detti. 
In ogni caso saranno considerati come gli scavi di fondazione quelli per dar luogo alle fogne, 
condutture, fossi e cunette. 
Qualunque sia la natura e la qualità del terreno, gli scavi per fondazione, dovranno essere spinti 
fino alla profondità che dalla Direzione dei Lavori verrà ordinata all'atto della loro esecuzione. Le 
profondità, che si trovano indicate nei disegni, sono perciò di stima preliminare e la Stazione 
Appaltante si riserva piena facoltà di variarle nella misura che reputerà più conveniente, senza 
che ciò possa dare all'Appaltatore motivo alcuno di fare eccezioni o domande di speciali com-
pensi, avendo egli soltanto diritto al pagamento del lavoro eseguito, coi prezzi contrattuali stabi-
liti per le varie profondità da raggiungere. E' vietato all'Appaltatore, sotto pena di demolire il già 
fatto, di por mano alle murature prima che la Direzione dei Lavori abbia verificato ed accettato i 
piani delle fondazioni. 
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I piani di fondazione dovranno essere generalmente orizzontali, ma per quelle opere che cado-
no sopra falde inclinate, dovranno, a richiesta della Direzione dei Lavori, essere disposti a gra-
dini ed anche con determinate contropendenze. 
Compiuta la muratura di fondazione, lo scavo che resta vuoto, dovrà essere diligentemente 
riempito e costipato, a cura e spese dell'Appaltatore, con le stesse materie scavate, sino al pia-
no del terreno naturale primitivo. 
Gli scavi per fondazione dovranno, quando occorra, essere solidamente puntellati e sbadac-
chiati con robuste armature, in modo da proteggere contro ogni pericolo gli operai, ed impedire 
ogni smottamento di materie durante l'esecuzione tanto degli scavi che delle murature. 
L'Appaltatore è responsabile dei danni ai lavori, alle persone, alle proprietà pubbliche e private 
che potessero accadere per la mancanza o insufficienza di tali puntellazioni e sbadacchiature, 
alle quali egli deve provvedere di propria iniziativa, adottando anche tutte le altre precauzioni 
riconosciute necessarie, senza rifiutarsi per nessun pretesto di ottemperare alle prescrizioni che 
al riguardo gli venissero impartite dalla Direzione dei Lavori. 
Col procedere delle murature l'Appaltatore potrà ricuperare i legnami costituenti le armature, 
semprechè non si tratti di armature formanti parte integrante dell'opera, da restare quindi in po-
sto in proprietà della Stazione Appaltante; i legnami però, che a giudizio della Direzione dei La-
vori, non potessero essere tolti senza pericolo o danno del lavoro, dovranno essere abbandona-
ti negli scavi. 
 
 

Art. 3.4 
RILEVATI E RINTERRI 

 
Per la formazione dei rilevati o per qualunque opera di rinterro, ovvero per riempire i vuoti tra le 
pareti degli scavi e le murature, o da addossare alle murature, e fino alle quote prescritte dalla 
Direzione dei Lavori, si impiegheranno in generale, e, salvo quanto segue, fino al loro totale e-
saurimento, tutte le  materie provenienti dagli scavi di qualsiasi genere eseguiti per quel cantie-
re, in quanto disponibili ed adatte, a giudizio della Direzione dei Lavori, per la formazione dei 
rilevati. 
Quando venissero a mancare in tutto o in parte i materiali di cui sopra, si preleveranno le mate-
rie occorrenti ovunque l'Appaltatore crederà di sua convenienza, purchè i materiali siano rico-
nosciuti idonei dalla Direzione dei Lavori. 
Per rilevati e rinterri da addossarsi alle murature, si dovranno sempre impiegare materie sciolte, 
o ghiaiose, restando vietato in modo assoluto l'impiego di quelle argillose e, in generale, di tutte 
quelle che con l'assorbimento di acqua si rammolliscono e si gonfiano generando spinte. 
Nella formazione dei suddetti rilevati, rinterri e riempimenti dovrà essere usata ogni diligenza 
perchè la loro esecuzione proceda per strati orizzontali di eguale altezza, disponendo contem-
poraneamente le materie bene sminuzzate con la maggiore regolarità e precauzione, in modo 
da caricare uniformemente le murature su tutti i lati e da evitare le sfiancature che potrebbero 
derivare da un carico male distribuito. 
Le materie trasportate in rilevato o rinterro con vagoni, automezzi o carretti non potranno essere 
scaricate direttamente contro le murature, ma dovranno depositarsi in vicinanza dell'opera per 
essere riprese poi al momento della formazione dei suddetti rinterri. 
Per tali movimenti di materie dovrà sempre provvedersi alla pilonatura delle materie stesse, da 
farsi secondo le prescrizioni che verranno indicate dalla Direzione dei Lavori. 
E' vietato addossare terrapieni a murature di fresca costruzione. 
Tutte le riparazioni o ricostruzioni che si rendessero necessarie per la mancata od imperfetta 
osservanza delle prescrizioni del presente articolo, saranno a completo carico dell'Appaltatore. 
E' obbligo dell'Appaltatore, escluso qualsiasi compenso, di dare ai rilevati durante la loro costru-
zione, quelle maggiori dimensioni richieste dall'assestamento delle terre, affinchè all'epoca del 
collaudo i rilevati eseguiti abbiano dimensioni non inferiori a quelle ordinate. 
L'Appaltatore dovrà consegnare i rilevati con scarpate regolari e spianate, con i cigli bene alli-
neati e profilati e compiendo a sue spese, durante l'esecuzione dei lavori e fino al collaudo, gli 
occorrenti ricarichi o tagli, la ripresa e la sistemazione delle scarpate e l'espurgo dei fossi. 
La superficie del terreno sulla quale dovranno elevarsi i terrapieni, sarà previamente scoticata, 
ove occorra, e se inclinata sarà tagliata a gradoni con leggera pendenza verso monte. 

 
 

Art. 3.5 
DEMOLIZIONI E RIMOZIONI 

 
Le demolizioni di murature, calcestruzzi, ecc., sia parziali che complete, devono essere esegui-
te con ordine e con le necessarie precauzioni, in modo da non danneggiare le residue muratu-
re, da prevenire qualsiasi infortunio agli addetti al lavoro e da evitare incomodi o disturbo. 
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Rimane pertanto vietato di gettare dall'alto i materiali in genere, che invece devono essere tra-
sportati o guidati in basso, e di sollevare polvere, per cui tanto le murature quanto i materiali di 
risulta dovranno essere opportunamente bagnati. 
Nelle demolizioni e rimozioni l'Appaltatore deve inoltre provvedere alle eventuali necessarie 
puntellature per sostenere le parti che devono restare e disporre in modo da non deteriorare i 
materiali risultanti, i quali devono ancora potersi impiegare nei limiti concordati con la Direzione 
dei Lavori, sotto pena di rivalsa di danni a favore della Stazione Appaltante. 
Le demolizioni dovranno limitarsi alle parti ed alle dimensioni prescritte. Quando, anche per 
mancanza di puntellamenti o di altre precauzioni, venissero demolite altre parti od oltrepassati i 
limiti fissati, saranno pure a cura e spese dell'Appaltatore, senza alcun  compenso,  ricostruite e  
rimesse  in  ripristino  le  parti indebitamente demolite. 
Tutti i materiali riutilizzabili, a giudizio insindacabile della Direzione dei Lavori, devono essere 
opportunamente puliti, custoditi, trasportati ed ordinati nei luoghi di deposito che verranno indi-
cati dalla direzione stessa, usando cautele per  non danneggiarli sia  nella pulizia, sia nel tra-
sporto, sia nei loro assestamenti e per evitarne la dispersione. 
Detti materiali restano tutti di proprietà della Stazione Appaltante, la quale potrà ordinare all'Ap-
paltatore di impiegarli in tutto od in parte nei lavori appaltati, ai sensi del vigente Capitolato ge-
nerale, con i prezzi indicati nell'elenco del presente Capitolato. 
I materiali di scarto provenienti dalle demolizioni e rimozioni devono sempre dall'Appaltatore es-
sere  trasportati fuori del cantiere nei punti indicati od alle pubbliche discariche. 

 
 

Art. 3.6 
CALCESTRUZZI SEMPLICI ED ARMATI 

 
 I calcestruzzi saranno eseguiti con inerti di almeno tre classi vagliati e lavati, la cui com-
posizione risponderà alla curva granulometrica prescritta, che di massima sarà: 

P  1000
3 d

D  
ove "P" è il peso percentuale del passante al setaccio di foro "d"(cemento compreso) e "D" è il 
diametro massimo dell'inerte. 
 In ogni caso la composizione granulometrica degli aggregati e il rapporto acqua-cemento 
saranno oggetto di sperimentazioni preliminari che l'Impresa si obbliga ad effettuare, sotto la 
sorveglianza della D.L., a sue spese presso Laboratori Ufficiali. Il cemento sarà di norma Por-
tland o pozzolanico e d'alto forno o del tipo 325 o 425 a seconda delle necessità di impiego e 
delle prescrizioni della D.L.. 
 I calcestruzzi dovranno presentare a 28 giorni di stagionatura una resistenza caratteristi-
ca cubica R'bk determinata in base a quanto prescritto dal Regolamento vigente all'atto dell'e-
secuzione delle opere, in nessun caso inferiore a quella indicata. 
 Eventuali variazioni di dosaggio, ordinata dalla D.L., saranno valutate con i relativi prezzi 
di elenco limitatamente al solo cemento, restando inteso che l'appartenenza di un calcestruzzo 
ad una data classe presuppone la rispondenza a tutti i relativi dati di tabella, nessuno escluso, 
intesi come valori minimi ammessi. 
 In corso di getto delle opere dovranno essere effettuati dei prelievi di cubetti, costituiti 
ciascuno da quattro provini, formati da calcestruzzo prelevato alla bocca della betoniera e vibra-
to, in numero che sarà fissato dalla D.L. a suo insindacabile giudizio, ma non inferiore, per ogni 
tipo di elenco di calcestruzzi non armati o solo debolmente armati a quanto stabilito dal regola-
mento vigente, all'atto dell’esecuzione delle opere; tali provini dopo maturazione verranno sot-
toposti a prove di resistenza. 
 In caso di risultati inferiori rispetto alle resistenze prescritte la D.L. ordinerà il prelevamen-
to di campioni in sito da sottoporre ad analoghe prove di compressione. Se saranno confermati i 
risultati inferiori alle prescrizioni, la D.L. avrà la facoltà, in relazione alla funzione del calcestruz-
zo di qualità scadente, di ordinare la demolizione e il rifacimento della struttura e l'esecuzione di 
adeguate opere di consolidamento, il tutto a carico dell’IMA, ovvero di applicare una congrua 
detrazione al prezzo di elenco. Le prove sclerometriche, eventualmente effettuate per controllo 
speditivo, avranno solo valore indicativo. 
 La confezione dei calcestruzzi dovrà essere eseguita con mezzi meccanici, possibilmente 
di impianti di betonaggio centralizzato, salvo casi eccezionali espressamente autorizzati dalla 
D.L.. L'impianto dovrà risultare di consistenza omogenea, uniformemente coesivo (tale cioè da 
essere trasportato e manipolato senza che si verifichi la separazione dei singoli elementi) o la-
vorabile (in maniera che non rimangano vuoti nella massa e sulla superficie dei manufatti dopo 
avere seguito la vibrazione). 
 La lavorabilità non dovrà essere ottenuta con impiego di acqua maggiore di quanto previ-
sto nella composizione del calcestruzzo. La D.L. potrà consentire, previa approvazione del tipo 
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proposto dall’Impresa l'impiego di aeranti e plastificanti in misura non superiore al 5% del peso 
del cemento. 
 Per l'impiego di tali sostanze l'Impresa non avrà il diritto ad alcun compenso od indenniz-
zo oltre al prezzo del calcestruzzo. 
 Il trasporto del calcestruzzo al luogo d'impiego dovrà essere effettuato con mezzi idonei 
ad avviare la separazione dei singoli componenti e comunque ogni possibilità di deterioramento 
del calcestruzzo medesimo. Il getto verrà eseguito con ogni cura e regola d'arte, con attrezzatu-
re idonee ed atte ad evitare la segregazione, dopo aver preparato accuratamente e verificato i 
piani di posa, le casseforme, i cavi da riempire, ed in maniera che le strutture abbiano a risulta-
re perfettamente conformi ai particolari costruttivi approvati e alle prescrizioni della D.L. 
 Si avrà cura che in ogni caso non si verifichino cedimenti dei piani di appoggio e delle pa-
reti di contenimento. 
 I getti potranno essere iniziati solo dopo la verifica degli scavi e delle casseformi da parte 
della D.L. . 
 La superficie dei getti, dopo la sformatura, dovranno risultare perfettamente piane, senza 
concavità, risalti, nidi di ghiaia, sbavature ed irregolarità di sorta, tali comunque da non richiede-
re alcun tipo di intonaco, nè tanto meno spianamenti, abbozzi e rinzaffi. 
 Pertanto, le casseforme dovranno essere preferibilmente metalliche, oppure, se di legno 
non rivestite, purché il tavolame e le relative fasciature ed armature siano perfettamente con-
nesse e lisciate in modo da conseguire tale risultato. 
 L'assestamento in opera verrà eseguito per qualunque tipo di calcestruzzo mediante vi-
brazione ad alta frequenza, con idonei apparecchi approvati dalla D.L.. All'uopo il getto sarà e-
seguito a strati orizzontali di altezza limitata e comunque non superiore ai 50 cm. resi dopo la 
vibrazione. Tra le successive riprese del getto non dovranno aversi distacchi e discontinuità o 
differenza di aspetto. di interruzione dei getti per un periodo superiore a 24 ore, la ripresa potrà 
effettuarsi solo dopo che la superficie del getto precedente sia stata accuratamente pulita, lava-
ta e ripresa con malta liquida dosata a ql.6 di cemento per ogni mc. di sabbia. 
 Quando il calcestruzzo fosse gettato in acqua, si dovranno adottare gli accorgimenti ne-
cessari per impedire che l'acqua lo dilavi e ne pregiudichi la qualità. 
 A getto ultimato, in particolare dei rivestimenti e delle strutture sottili, sarà curata la sta-
gionatura in modo da evitare un rapido prosciugamento delle superfici, usando tutte le cautele 
ed impiegando i mezzi più idonei regolarmente approvati dalla D.L. Durante il periodo di presa 
ed indurimento i getti saranno riparati da possibilità di urti, vibrazioni e sollecitazioni di ogni ge-
nere. 
 I calcestruzzi aventi funzioni di contenimento di acqua dovranno essere impermeabili sot-
to i carichi di esercizio e non dovranno dar luogo a trapelazioni, goccioloni e trasudi. Per ottene-
re ciò l'Impresa dovrà usare ogni accorgimento (in particolare nella granulometria, nella costipa-
zione, nelle riprese) e potrà impiegare anche additivi purché approvati dalla D.L.; questi restano 
a suo completo carico, come pure tutti gli interventi ed intonaci speciali successivi che si ren-
dessero necessari per assicurare l'impermeabilità, sempre previa approvazione della D.L. . 
 Ove la D.L. richiedesse che le strutture in calcestruzzo venissero rivestite sulla superficie 
esterna con paramenti speciali in pietra, i getti dovranno procedere contemporaneamente al ri-
vestimento ed essere eseguiti sempre mediante vibrazioni, in modo da assicurare l'assoluta so-
lidità tra getto e paramento. 
 La D.L. si riserva di effettuare detrazioni nel caso di getti difettosi, restando a carico 
dell'Impresa ogni ripresa, fratazzatura, spennellatura o intonacatura. Tali applicazioni potranno 
essere effettuate solo sul calcestruzzo appena sformato dopo non più di trenta ore dal getto. 
Superato tale limite di tempo ogni applicazione potrà essere effettuata solo impiegando gli addi-
tivi o materiale particolarmente atto ad assicurare una perfetta adesione sul getto (resine epos-
sidiche, emulsione viniliche e simili) sempreché la D.L. non ordini la demolizione dell'opera. 
 
 

CAPITOLO 5 
 

Art. 5.1 
ORDINE DA TENERSI NELL'ANDAMENTO DEI LAVORI 

 
In genere l'Appaltatore avrà facoltà di sviluppare i lavori nel modo che crederà più conveniente 
per darli perfettamente  compiuti nel termine contrattuale, purché esso, a giudizio della  direzio-
ne, non riesca pregiudizievole alla buona riuscita delle opere ed  agli  interessi dell'Amministra-
zione. 
L'Amministrazione  si  riserva  in  ogni  modo  il  diritto  di ordinare l'esecuzione  di un determi-
nato  lavoro entro un prestabilito termine di tempo o di disporre l'ordine di esecuzione dei lavori 
nel modo che riterrà più conveniente, specialmente in relazione alle esigenze dipendenti dalla 
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esecuzione di opere ed alla consegna delle forniture escluse dall'appalto, senza che l'Appaltato-
re possa rifiutarsi o farne oggetto di richiesta di speciali compensi. 
L'Appaltatore presenterà alla direzione dei lavori per l'approvazione, ai sensi dell’ art. 45 comma 
10 del Regolamento D.P.R. 554/1999, prima dell'inizio lavori, il programma esecutivo dettagliato 
delle opere e dei relativi importi a cui si atterrà nell' esecuzione delle opere. 
  


